TRIBUNALE DI MILANO

SEZIONE LAVORO E PREVIDENZA

RICORSO EX ART. 414 C.P.C.

Per il sig. Mario Lasco,   nato   a   Recale   (CE) il   02.05.1985   ed   ivi   residente alla  via Municipio, n. 16 ,  C.F. LSCMRA85E02B963Q,  rapp.to e difeso,  giusta  da   mandato   a   margine   del   presente   atto,   dagli avv.ti Maria Laura Laudadio (PEC: marialauraritalaudadio@avvocatinapoli.legalmail.it – C.F.: LDDMLR61C62B180L) e Paola Ammendola (PEC: paola.ammendola@pecavvocatinola.it -  C.F. MMNPLA80S55F839K) con i quali elettivamente domicilia in Milano alla via Bigli n. 6, presso lo Studio dell’avv. Sabino Laudadio dove è possibile trasmettere ogni eventuale comunicazione anche al seguente numero di fax: 02555555.

FATTO

Il sig. Mario Lasco, Assistente Amministrativo, era iscritto nelle graduatorie provinciali di istituto della Provincia di Roma, III fascia, del personale ATA con profilo di assistente amministrativo, istituite ex D.M. n. 104 del 10.11.2011 per il triennio 2011/2014.

Il  punteggio   del   ricorrente   era   stato   correttamente   attribuito dall’Istituto   “Via   della   Vasca  Navale”   di  Roma con la seguente valutazione:  Punteggio  titoli:  9;  Punteggio  servizi:  19,75;  Punteggio  totale: 28,75.

Il punteggio per i titoli di servizio teneva conto del servizio prestato dal sig. Lasco come assistente amministrativo nell’arco temporale corrente dall’anno scolastico 2005/2006 all’a.s. 2010/2011.

Con decreto prot. n. 717 del 5.09.2014 il M.I.U.R. istituiva le nuove graduatorie di circolo e di istituto di terza fascia per il personale ATA relative al triennio 2014/2017 (aa.ss. 2014/2015, 2015/2016, 2016/2017).

Il sig. Lasco, in possesso di tutti i requisiti prescritti, in data 7.10.2014 inoltrava domanda di inserimento nelle suddette graduatorie per la Provincia di Milano, nel profilo di assistente amministrativo compilando l’apposito modello D1 allegato al D.M. citato.

In particolare, nella sezione B2 del modello D1, dedicata alle “modalità di accesso”, il ricorrente ha barrato la casella F dichiarando di “essere già inserito a pieno titolo nelle graduatorie di circolo e di istituto di 3° fascia vigenti nel triennio scolastico 2011/2014 della provincia di Roma per il profilo professionale di Assistente Amministrativo, di aver prodotto all’epoca domanda di inserimento al dirigente scolastico dell’istituzione scolastica Istituto Via della Vasca Navale, comune di Roma, indirizzo via della Vasca Navale 58 e di produrre, per il medesimo profilo domanda di inserimento nelle graduatorie di circolo e di istituto di 3° fascia”.

Nella sezione E, “titoli di servizio”, della domanda il ricorrente ha indicato tutto il servizio prestato in qualità di assistente amministrativo, afferente gli anni scolastici 2012/2013, 2013/2014, 2014/2015 ovvero il servizio non valutato, perché ancora non svolto, nella graduatoria d’istituto di 3° fascia della Provincia di Roma per il triennio scolastico 2011/2014, e segnatamente:

· periodo dal 1.01 al 4.03 nell’a.s. 2012/2013 per mesi 2 e giorni 4;

· periodo dal 5.03. al 14.03 nell’a.s. 2012/2013 per giorni 10;

· periodo dal 15.03 al 31.08 nell’a.s. 2012/2013 per mesi 5 e giorni 16;

· periodo dal 1.09 al 20.01 nell’a.s. 2013/2014 per mesi 4 e giorni 19;

· periodo dal 21.01 al 4.02 nell’a.s. 2013/2014 per giorni 14;

· periodo dal 5.02 al 31.08 nell’a.s. 2013/2014 per mesi 6 e giorni 26;

· periodo dal 01.09 al 7.10 nell’a.s. 2014/2015 per mesi 1 e giorni 6.

Il servizio prestato negli aa.ss. 2012/2013 e 2013/2014 e 2014/2015, sommato al punteggio di servizio della graduatoria per il triennio scolastico 2011/2014, ha determinato a favore del sig. Lasco un punteggio pari a 25.50 per titoli di servizio.

La domanda di inserimento è inoltrata dal ricorrente al Dirigente Scolastico del S.I. Circolo/ Cernusco Sul Naviglio.

In data 16.01.2015 è stata pubblicata la graduatoria provvisoria, prot. Miur RU n. 385.

Al ricorrente è stato riconosciuto per i titoli di servizio un punteggio di 5,25.

Inopinatamente, quanto illegittimamente, sono stati decurtati al ricorrente punti 20,25.

Invero, il punteggio 5,25 corrisponde parzialmente ai soli titoli di servizio maturati per gli aa. Ss. 2012/2013 al 2014/2015.

In data 23.01.2015 il sig. Lasco presentava domanda di rettifica punteggio ex art. 9 del D.M. 2014, indirizzata al Dirigente Scolastico del Circolo di Cernusco sul Naviglio, rilevando la mancata attribuzione di punteggio riferito al servizio pregresso afferente gli aa.ss. 2005/2006 al 2010/2011 per i quali nella precedente graduatoria era stato attribuito punteggio di 19,75 punti.

Il ricorrente precisava, altresì, che il dato relativo al punteggio posseduto in precedente graduatoria era facilmente visionabile, da parte dell’Amministrazione scolastica, attraverso il Portale dei servizi SIDI in uso da tutte le istituzioni scolastiche.

Alla richiesta di rettifica veniva allegato lo storico dei titoli e servizi per il triennio 2011/2014.

Con nota prot. n. 1544 dell’11.02.2015 l’Istituto Comprensivo Statale via Don Milani di Cernusco sul Naviglio comunicava al ricorrente che il servizio pregresso non era stato valutato poiché “la S.V. non ha provveduto ad inserire nel modello di domanda di inserimento/aggiornamento (Mod. D1) i servizi pregressi come previsto dall’art. 5, comma 5, del D.M. del 05.09.2014. L’istituzione scolastica non può interrogare il sistema (SIDI) per ogni aspirante che presenti richiesta, in virtù del fatto che è dovere dell’interessato provvedere all’esatta compilazione del modello di domanda”.

Con successivo atto inviato a mezzo raccomandata AR del 28.02.2015 ed indirizzata all’Istituto Comprensivo Statale Via Don Milani, il sig. Lasco invitata l’Istituto a procedere in autotutela alla rettifica del punteggio e al riconoscimento del servizio pregresso allegando, altresì, il modello D1 compilato.

In data 13.03.2015 il ricorrente proponeva tentativo di conciliazione ex art 65 D.lgs. n. 165/2001 indirizzato alla Direzione Territoriale del Lavoro – Commissione Provinciale di Conciliazione, alla Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia, al Dirigente Scolastico del Circolo Cernusco di Cernusco sul Naviglio avverso al graduatoria provvisoria di III fascia Personale ATA per il triennio 2014/2017, sollecitando la rettifica del punteggio attribuito per i titoli di servizio.

Con nota prot. n. 5123/C7 del 25.05.2015 l’Istituto Scolastico rigettava la richiesta con la laconica motivazione “da un attento esame degli atti, il Dirigente scolastico ritiene di non dover procedere con il tentativo di conciliazione  in quanto non ne sussistono i presupposti”.

Identica motivazione proponeva il MIUR, U.S.R.L. con nota prot. n. 12143 del 06.07.2015.

Con il presente ricorso si impugna la graduatoria provvisoria di istituto di terza fascia per il triennio 2014/2015 per la Provincia di Milano  pubblicata in data 16.01.2015, nonché, ove esistente,  la graduatoria definitiva, in parte qua attribuisce punti 5,25 per i titoli di servizio, con illegittima sottrazione di punti 19,75 per il servizio pregresso effettivamente prestato dal ricorrente per gli aa.ss. 2005/2006, 2006/2007, 2007/2008, 2008/2009, 2009/2010, 2010/2011, dichiarato nella domanda di inserimento/aggiornamento nella graduatoria per il triennio 2014/2017 nella sezione B2, e di punti 0,25 per il servizio effettivamente prestato per gli aa.ss. correnti dal 2011/2012 al 2014/2015 dichiarato nella sezione E1 della domanda.
Si chiede, pertanto, che il Giudice Adito accerti e dichiari il diritto del ricorrente all’attribuzione di ulteriori punti 19,75 + 0,25 per titoli di servizio e, per l’effetto disponga la rettifica della graduatoria con riconoscimento di punti 25,25 per titolo di servizio e un totale punteggio pari a punti 32,95.

Il ricorso si affida ai seguenti motivi in

DIRITTO

1) VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DECRETO MIUR 430 DEL 13.12.2000 – VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE D.M. N. 104 DEL 10.11.2011 – VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE D.M. PROT. N. 717 DEL 5.09.2014 – VIOLAZIONE LEGGE N. 241 DEL 1990 SS.MM.II. - VIOLAZIONE ART. 97 COSTITUZIONE - VIOLAZIONE PRINCIPIO IMPARZIALITA' E BUONA ANDAMENTO DELLA P. A. - INESISTENZA DEI PRESUPPOSTI 

L’U.S.R.L. ha attribuito al sig. Mario Lasco un punteggio totale di punti 12,95 nella graduatoria d’istituto di terza fascia personale ATA istituita per il triennio 2014/2017 giusta D.M. del 5.09.2014, per la Provincia di Milano.

In particolare, si contesta l’erronea, recte illegittima, sottrazione di punteggio afferente i titoli di servizio, quantificati dall’Istituto scolastico in punti 5,25, laddove il ricorrente possiede ed ha dichiarato per il servizio un punteggio pari a 25,50 punti.

Come precisato in punto di fatto, al ricorrente non sono stati riconosciuti punti 19,75 relativi al servizio prestato dall’a.s. 2005/2006 all’a.s. 2010/2011, che, nella graduatoria d’istituto di terza fascia, personale ATA, Provincia di Roma per il triennio 2011/2014, erano stati pienamente riconosciuti (Cfr. graduatoria 2011/2014).

Per il servizio prestato negli aa.ss. 2011/2012, 2012/2013, 2013/2014 e 2014/2015, regolarmente attestati nella domanda di partecipazione, sono stati sottratti punti 0,25.

L’Istituto Comprensivo Statale Via Don Milani, Circolo Didattico Cernusco Sul Naviglio, prescelto dal ricorrente nella domanda di inserimento/aggiornamento in graduatoria, ha giustificato il mancato riconoscimento del pregresso servizio affermando che il ricorrente non avrebbe provveduto ad inserire nel modello di domanda di “inserimento/aggiornamento” (come testualmente definita dall’istituto) Mod D1, i servizi pregressi “come previsto dall’art. 5, comma 5 del D.M.”.

L’art. 5, comma 5, D.M. del 2014, espressamente prevede che “l’aspirante devo compilare ex novo, in tutte le sue parti, il modulo di domanda (Allegato D1), indicando il profilo professionale prescelto, i titoli di accesso al profilo professionale, eventuali titoli di cultura e di servizio valutabili ai sensi della tabella allegata al presente decreto (Allegato A) (…)”.

Il ricorrente, nella sezione B2 del modello D1, dedicata alle “modalità di accesso”, ha barrato la casella F dichiarando di “essere già inserito a pieno titolo nelle graduatorie di circolo e di istituto di 3° fascia vigenti nel triennio scolastico 2011/2014 della provincia di Roma per il profilo professionale di Assistente Amministrativo, di aver prodotto all’epoca domanda di inserimento al dirigente scolastico dell’istituzione scolastica Istituto Via della Vasca Navale, comune di Roma, indirizzo via della Vasca Navale 58 e di produrre, per il medesimo profilo domanda di inserimento nelle graduatorie di circolo e di istituto di 3° fascia”.

Nella graduatoria per il triennio 2011/2014 al sig. Lasco era attribuito per i titoli punteggio 19,75.

Nella sezione E, “titoli di servizio”, della domanda il ricorrente ha indicato tutto il servizio prestato in qualità di assistente amministrativo, afferente gli anni scolastici 2012/2013, 2013/2014, 2014/2015 ovvero il servizio non valutato, perché ancora non svolto, nella graduatoria d’istituto di 3° fascia della Provincia di Roma per il triennio scolastico 2011/2014, e segnatamente:

· periodo dal 1.01 al 4.03 nell’a.s. 2012/2013 per mesi 2 e giorni 4 in istituto non statale – punti 0,50;

· periodo dal 5.03. al 14.03 nell’a.s. 2012/2013 per giorni 10 in istituto statale;

· periodo dal 15.03 al 31.08 nell’a.s. 2012/2013 per mesi 5 e giorni 16 in istituto non statale – punti 1,5;

· periodo dal 1.09 al 20.01 nell’a.s. 2013/2014 per mesi 4 e giorni 19 in istituto non statale – punti 1,25;

· periodo dal 21.01 al 4.02 nell’a.s. 2013/2014 per giorni 14 in istituto statale;

· periodo dal 5.02 al 31.08 nell’a.s. 2013/2014 per mesi 6 e giorni 26 in istituto non statale – punti 1,75;

· periodo dal 01.09 al 7.10 nell’a.s. 2014/2015 per mesi 1 e giorni 6 in istituto non statale – punti 0,25.

Per un totale di 5,50 punti.

Nella sezione “E” il ricorrente non ha riportato, indicandolo specificamente, il servizio prestato quale assistente amministrativo dall’a.s. 2005/2006 all’a.s. 2010/2011; ciò in quanto l’aver indicato nella sezione B2 della domanda di essere già inserito a pieno titolo nella graduatoria di circolo e di istituto di terza fascia vigente nel triennio scolastico 2011/2014 per la Provincia di Roma aveva indotto il ricorrente a ritenere già dichiarato nel corpo della domanda quello specifico servizio con conseguente attribuzione del punteggio già detenuto dal Lasco nella precedente graduatoria, che per i titoli di servizio ammontava, lo si ripete, a punti 19,75.

Trattasi di servizio effettivamente prestato preso istituti statali e paritari nel profilo di assistente amministrativo dall’a.s. 2005/2006 all’a.s. 2010/2011, dichiarato e certificato nella domanda di inserimento nelle graduatorie del triennio  2011/2014 e, pertanto, agli atti del MIUR.

Dalla semplice consultazione da parte dell’U.S.R. Lombardia del sistema SIDI e degli archivi a disposizione dell’Ufficio sarebbe immediatamente emerso tutto il servizio pregresso maturato dal ricorrente e il punteggio attribuito nella precedente graduatoria.

Del resto, il punteggio per titoli di servizio del servizio prestato negli anni scolastici precedenti al 2011/2012 è una mera conferma del punteggio già riconosciuto al ricorrente, per il medesimo profilo professionale, nella graduatoria 2011/2014.

Tutte le circostanza ora richiamate hanno ingenerato nel ricorrente la convinzione di aver correttamente formulato la domanda di inserimento/aggiornamento in graduatoria per il triennio 2014/2017 confidando nel fatto che l’essere inserito in una precedente graduatoria valida ed efficace fino all’a.s. 2013/2014 determinava ex se il riconoscimento in favore del candidato del punteggio riconosciuto nella stessa graduatoria.

In tale ottica il sig. Lasco ha dettagliatamente indicato tutto il servizio svolto dall’a.s. 2011/2012 all’a.s. 2013/2014, poiché non conteggiato nella precedente graduatoria poiché svolto successivamente alla pubblicazione del D.M. n. 104 dl 10.11.2011.

Tale modalità di compilazione della domanda, seppur a dire dell’Istituto Scolastico non è conforme al dettato ell’art.5 , comma 5, del D.M. del 2014, è, tuttavia, coerente con lo scopo di “aggiornamento” delle graduatorie, proprio del D.M. citato che, nelle ipotesi come quella del ricorrente in cui il candidato era già inserito in precedente graduatoria, è volta a modificare in incremento (aggiornare) il punteggio già riconosciuto alla luce dei nuovi titoli maturati successivamente all’inserimento nella precedente graduatoria.

Del resto, è lo stesso Ufficio Scolastico che nei provvedimenti di diniego prima richiamati qualifica la domanda inoltrata ai sensi del D.. n. 717 del 5.09.2014 quale domanda di “inserimento/aggiornamento” nella graduatoria.

La domanda, seppure nella sezione B2, contiene l’espresso e specifico richiamo alla graduatoria 2011/2014 nella quale il ricorrente era posizionato con punti totali 28,75 per il profilo di assistente amministrativo.

Trattasi, dunque, di mero errore materiale commesso dal ricorrente nella compilazione della domanda, giustificato alla luce delle considerazioni sin qui svolte.

L’Amministrazione scolastica, in possesso della precedente graduatoria e, maxime, di tutti i titoli di servizio posseduti dal ricorrente negli aa.ss. dal 2005/2006 al 2010/2011, ben avrebbe potuto a seguito della richiesta del ricorrente, rettificare il punteggio riconoscendogli i 19,75 punti erroneamente sottratti.

Tanto, maxime ove si consideri che: (i) la graduatoria pubblicata il 16.01.2015 era graduatoria “provvisoria” e in quanto tale suscettibile di modifiche a seguito dei reclami e istanza dei partecipanti; (ii) il punteggio rivendicato dal ricorrente attiene titoli di servizio dichiarati e certificati già in possesso del MIUR e facilmente accessibili consultando il Sistema SIDI e gli archivi del Ministero; (iii) non si trattava, dunque, di servizio mai dichiarato prima ovvero di dubbia titolarità; (iv) la domanda di inserimento era stata presentata nei termini prescritti dal Decreto e, comunque, conteneva lo specifico riferimento alla precedente graduatoria.

L'illegittimità ed erroneità della decurtazione di punteggio ai danni del ricorrente è ancor più grave laddove si consideri che il Ministero dell'Istruzione era già in possesso dei titoli di servizio non riconosciuti e della graduatoria afferente il triennio 2011/2014.

L'Amministrazione, anziché attestarsi su una interpretazione meramente formalistica del Bando, avrebbe dovuto verificare l'esistenza nel proprio sistema informativo dei titoli di servizio posseduti dal ricorrente e dallo stesso forniti nuovamente in sede di reclamo in via amministrativa avverso la graduatoria provvisoria.

Che il Ministero possa utilizzare dati registrati nel sistema informativo MIUR e nel sistema SIDI emerge dalla chiara lettura del D.M. n. 717 del 2014. 

Nel sistema Informativo MIUR e nel sistema SIDI, lo si ribadisce, è registrata la graduatoria per la provincia di Roma di istituto pr la terza fascia del personale ATA triennio 2011/2014 e sono, altresì, registrato il servizio effettivamente svolto dal sig. Lasco dal 2005 al 2011.
Del resto, essendo ancora in fase graduatoria provvisoria, e non essendo previsto un numero limitato inserimento nella graduatoria de quo, la rettifica del punteggio non avrebbe determinato alcuna lesione di interessi e violazione della par condicio tra i concorrenti.

In sintesi, poiché l'irregolarità della domanda del ricorrente, non ha arrecato alcun nocumento né all'Amministrazione, né ha violato la par condicio tra i concorrenti, l'interpretazione restrittiva delle norme del Bando fornita dall'Amministrazione non può essere condivisa in quanto contraria al principio di collaborazione fra amministrazione ed amministrati, riconducibile al più generale principio di buona amministrazione. 

Il MIUR, in presenza della documentazione attestante il possesso dei titoli di servizio da parte del ricorrente, avrebbe dovuto tener conto della medesima ai fini della attribuzione del corretto punteggio.

Quanto ai punti 0,25 decurtati al ricorrente per il servizio riferito agli aa.ss. 2011/2012 – 2013/2014 si rileva la illegittimità della sottrazione atteso che il calcolo matematico del servizio dichiarato nella sezione E1 della domanda, alla luce dei criteri di calcolo indicati nella tabella A allegata al D.M. assicurano al ricorrente, per il servizio, punti 5,50.
Precisamente, le frazioni di mesi inferiori a 15 giorni sommate riconoscono al ricorrente i 0,25 punti non calcolati.

Ne discende il conseguente diritto del ricorrente al riconoscimento di ulteriori punti 0,25 per il servizio di assistente amministrativo prestato negli nel triennio 2011/2014.
Da tutto quanto recede discende la illegittima ed erronea attribuzione di punteggio ai danni del ricorrente e il diritto dello stesso al riconoscimento di punti 19,75 per titoli di servizio afferenti gli aa.ss. precedneti il 2011 e di punti 0,25 per gli aa.ss. del triennio 2011/2014 che, sommati al punteggio riconosciuto nella graduatoria provvisoria del 16.01.2014, attribuiscono allo stesso il diritto al punteggio di 25,25 per titoli di servizio e, per l’effetto, di punti 32,95 totali.

P.Q.M.

Voglia il Tribunale in funzione di Giudice del Lavoro in accoglimento del presente ricorso così provvedere:

a) accertare e dichiarare l’illegittimità della graduatoria provvisoria di circolo e di istituto di terza fascia per il personale ATA relativa al triennio 2014/2017 per la Provincia di Milano, pubblicata in data 16.01.2015, in parte qua attribuisce al sig. Lasco Mario punteggio per titoli di servizio par a 5.25 punti e punteggio  totale di 12.95 punti con illegittima sottrazione di punti 20,00 per titoli di servizio e per l’effetto
b) disporre la rettifica della graduatoria provvisoria di circolo e di istituto di terza fascia per il personale ATA relativa al triennio 2014/2017 per la Provincia di Milano riconoscendo al sig. Mario Lasco punti 25.25 per titoli di servizio e punteggio totale di 32.95;

c) accertare e dichiarare il diritto del sig. Mario Lasco all’attribuzione di punti 25,25 per titoli di carriera nella graduatoria provvisoria di circolo e di istituto di terza fascia per il personale ATA relativa al triennio 2014/2017 per la Provincia di Milano in luogo di punti 5.25.

d) Vinti spese, diritti ed onorari del presente giudizio con assegnazione al procuratore costituito per fattone anticipo.

La presente controversia ha valore indeterminato e si versa C.U. di € 259,00.






 Avv. Maria Laura Laudadio

Avv. Paola Ammendola

Si allegano ed offrono in comunicazione i seguenti documenti:

1. Ricorso con mandato a margine;

2. Domanda di inserimento nelle graduatorie di circolo e di istituto di terza fascia per il triennio 2014-20147 per il personale ATA;

3. Schermata internet relative alle graduatorie d’istituto personale ATA triennio 2014/2017 in cui il ricorrente è posizionato con punteggio totale 12,95;

4. Graduatoria istituto personale ATA III fascia Triennio 2011/2014;

5. Ricorso avverso la graduatoria d’istituto III fascia triennio 2014/2014 del 23.01.2015;

6. Ricorso in autotutela del 28.02.2015;
7. Nota prot. n. 1544/FP dell’11.02.2015 dell’Istituto Comprensivo Statale Via Don Milani;

8. Ricorso avverso la graduatoria dell’11.03.2015 e relativi allegati;

9. Nota prot. n. 5123/C7 del 25.05.2015 dell’Istituto Comprensivo Via Don Milani;

10. Nota MIUR – U.S.R. per la Lombardia prot. n. AOOUSPMI R.U. del l 06.07.2015;

11. Domanda di inserimento nelle graduatorie di circolo e di istituto di terza fascia per il triennio 2011 – 2014 per il personale ATA presentata dal ricorrente;

12. D.M. n. 717 del 05.09.2014;

13. Allegato A al D.M. 717 del 05.09.2014.

Avv. Maria Laura Laudadio

Avv. Paola Ammendola
PA/LAVORO/ricorsi/LascoMario.ric414

FOLIARIO

1. Ricorso con mandato a margine;

2. Domanda di inserimento nelle graduatorie di circolo e di istituto di terza fascia per il triennio 2014-20147 per il personale ATA;

3. Schermata internet relative alle graduatorie d’istituto personale ATA triennio 2014/2017 in cui il ricorrente è posizionato con punteggio totale 12,95;

4. Graduatoria istituto personale ATA III fascia Triennio 2011/2014;

5. Ricorso avverso la graduatoria d’istituto III fascia triennio 2014/2014 del 23.01.2015;

6. Ricorso in autotutela del 28.02.2015;

7. Nota prot. n. 1544/FP dell’11.02.2015 dell’Istituto Comprensivo Statale Via Don Milani;

8. Ricorso avverso la graduatoria dell’11.03.2015 e relativi allegati;

9. Nota prot. n. 5123/C7 del 25.05.2015 dell’Istituto Comprensivo Via Don Milani;

10. Nota MIUR – U.S.R. per la Lombardia prot. n. AOOUSPMI R.U. del l 06.07.2015;

11. Domanda di inserimento nelle graduatorie di circolo e di istituto di terza fascia per il triennio 2011 – 2014 per il personale ATA presentata dal ricorrente;

12. D.M. n. 717 del 05.09.2014;

13. Allegato A al D.M. 717 del 05.09.2014.

Mandato


Avv. Maria Laura Laudadio


Avv. Paola Ammendola





Il sottoscritto sig. Mario Lasco, C.F. LSCMRA85E02B963Q,   Vi nomino e costituisco miei procuratori e difensori, congiuntamente e disgiuntamente, nel  presente giudizio conferendoVi ogni più ampia facoltà ivi compresa quella di sottoscrivere il presente atto e quant’altro possa occorrere in corso di causa dando sin d’ora per rato e fermo il Vs. operato. Eleggo domicilio con Voi in Milano, alla via Bigli, n. 6, presso lo Studio dell’Avv. Sabino Laudadio.


Vi autorizzo al trattamento dei dati personali ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196.
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